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L'architettura in mostra a Roma
tra "Ancien Régime" ed epoca napoleonica

Susanne Adina Meyer

Nei decenni compresi tra la fine del Settecento e l'inizio dell'Ottocento a Roma la
generale crisi economica, legata ai contemporanei eventi politici e bellici, ebbe
pesanti ricadute sulle diverse componenti del mondo artistico. Linsistente evoca-
zione nelle fonti del ruolo di Roma quale <capitale delle anD, <Tempio del Buon
Gusto>, <Vivaio degli anisti>, <<Accademia del mondo>, non era certo sufficiente a
celare la considerevole depressíone di un sistema artistico che, tradizionalmente, si
era in larga misura impemiato sulla consistente presenza di stanieri e viaggiatori,
ora spesso costretti a rimanere lontani dall'Urbe dalle tumultuose vicende che coin-
volsero lo Stato della Chiesa tra i 1796 e 11814: invasíoni militari, Repubblica
Romana, dominazione napoleonica, due papi in esilio, Pio VI e Pio VfI.
In un rapporto scritto alla fine del suo incarico, nel 1810, Joseph-Marie de Gérando,
responsabile degli Affari Intemi per la Consulta Straordinaria per gli Stati Romani,
osservava che <gresque tous les anistes se Íouvent dans ce moment-ci sans com-
mandes & quelques unes dans la plus affreuse misèro, e invitava penanto il govemo
appena insediato a prendere con urgerÌza misure a sostegno di una <<dasse aussi
imponante e aussi nombreuso>, quale quella degli aÍisti e degli ampi settori della
popolazione ad essi collegati attraverso I'indotto legato alla produzione artistica'.
Particolarmente diffìcile sembra fosse diventata la situazione degli architeni. Già
nel 1 806 Giuseppe Guattani, nel primo volume delle Memorie enciclopediche roma-
ne sulle belle arti, anticbità..., aveva descritto la disperata situazione degli architet-
ti in confronto ai colleghi scultori e pittori:
<ùImpegno, con cui ora più che mai studiasi in Roma l'ane del fabbricare deve, a mio
credere, tanto più sorprendere, qualto meno di risorse offrono all'fuchitettura le cir-
costanze presenîi. Possono certamente le due Arti sorelle, sof6ando pur che si voglia,
Austro, od Aquiìone, smaltare facilmente i loro campi di fiori novelli: ma una tela ed
un sasso, per quanto industre vi ponga sopra tempo e fatica, non valgono ad eguagliar
giammai il prezzo e l'imponanza di una mole, per cui si richiedono monti d'oro, un
orizzonte lungamente pacfico, e non mesi, ed ami, ma lustri interi. Per conseguenza,
mentre l'architettura trionfa sui libri, e le carte, vittima della stagione altro non può
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fare che rattoppare le sue vesti. Vi s'ingegna di fatto, qua e là, sostenendo alla meglio
il suo decoro con piccoli sì, ma eleganti rappezzi; tali sempre che bastano a farìa cono-
scere capace, e pronta a far anch'essa sul Tebro (tempo verrà) qualche comparsan'.
Arche osservatori stranieri descrivono in quegJi anni le difficoltà incontate dagli
architetti a causa della situazione economica e politica che non favoriva invesúmenri
per cospicui interventi a c ratteîe architettonico. Carl Grass, comispondente da
Roma per i Morgenblatt fùr gebildete Stdnle pubblicato a Stutrgart, nel 1810 deplo-
rava il calo d'interesse per l'architettura tanto che <gli architetti modemi sono quelli
meno considerati tra gli anistb>, ricevono <<meno incoraggiamenti, il più ridotto com-
penso>> e <<devono solo alla necessità di avere abitazioni e un po' di lusso il fatto che
Ia loro arte non è passata del tutto di moda"'. Con i toni drastici che gli erano propri,
Carl Ludwig Femow già nel 1802 aveva affermato, a conclusione di una anicolata
analisi del mondo artistico romano nel suo Sitten und Kuhurgeraàlde uoft Rotîr, che
<in futuro agli aÌchitetti romani non rimarrà alta prospettiva che di edficare sulla
cana. Roma del resto ora non ha un architeno di qualche importanzo>r.
MaÌgrado la crisi economica, o forse proprio per reagire a essa, le dinamiche delle
srategie promozionali s'intensificarono a partire dagli anni novanta. Nel campo della
scultura e della pittura, nel corso della seconda metà del Settecento, la produzione
artistica romana era stata accompagnata da una intensa discussione e sperimentazio-
ne che aveva portato alla formu.lazione di modalità promoziona.li che, anche se non
istituzionalizzate, tendevano egualmente a formare nella prassi una sorta di <siste-
mo>, precisamente incardinato sulla pratica delle mostre e del discorso critico sulla
stampa periodica romana e forestiera. E soprattutto lo spoglio di questo tipo di fonte
che permette di ricostruire, almeno parzialmente, la panecipazione anche degli
architetti a tale forma di promozione del loro operato nelle sue diverse declinazioni.
Nel corso del xltl secolo sembra che I'architettura sia stata lentamente emarginata
dal sistema espositivo romano e abbia sviluppato modalità promozionali proprie.
Eppure i.l secolo si era aperto con una serie di esposizioni di modelli e progerti in
occasione di concorsi pubblici, indetti in vista della realizzazìone delle maggiori
imprese architettoniche, esperienza cui Bruno Contardi ha collegato, non a caso, la
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nascita a Roma di un <<protagonista nuovo, il pubblico>'. La più ricca di queste espo-
sizioni era stata la grande rnostra, nel gi ugno del1732, di9 modelli in legno e 18 dise-
gni presentati al pubblico nella Galleria di Alessandro WI del Palazzo del Quirinale,
in occasione del concorso per la facciata di San Giovanni in Laterano'.
A partire dalla metà del Settecento, tramontata la tadizione romana delle mostre
d'opere d'arte antiche e modeme in occasione di feste religiose in spazi ecclesiastici
come il Pantheon, San Salvatore in Lauro o San Giovanni Decollato, il sistema espo-
sitivo romano risulta sempre più incentrato su.lla presentazione pubblica, prima
della loro partenza, di singole opere destinate all'esportazione. Queste esposizioni
avevano luogo ia chiese, in palazzi nobiliari o anche negli studi degli stessi artisti'. A
questa modalità di mostre estemporanee partecipavano anche gli architetti, come nel
caso della cappella di San Giovanni per la Chiesa di San Rocco a Lisbona, proget-
tata ed eseguita da Nicola Salvi e Luigi Vanvitelli, temporaneamente montata nel
1747 per essere presentata aÌ pubblico romano prima della sua esport^zione3. Tutta-
via, dalle fonti si nota che gli architetti partecipano a questa modalità espositiva
soprattutto in occasione di presentazioni di <architetture in piccolo>>, come altari e
dessert. Nel 1776 e nel1778, ad esempio, furono <<esposti alla pubblica vista> due
altari, per committenti inglesi, eseguiti su disegno di Giacomo Quarenghi', mentre
nel 1780, nella casa dell'architetto Camporese, si poteva ammirare un detseú <<rap-
presentante I'antico Cerchio Massimo>, commissionato dal cardinale Antonio Casa-
li'o. Ancora nei primi anni dell'Ottocento, le Merxorie enciclopedicbe di Guattani
dedicavano un lungo articolo a un <<Tempio Monoptero ad uso di un Dessert>>, dise-
gnato da Angelo Uggeri per Teresa Crivelli Olgiati di Milano". Altre esposizioni
ebbero un carattere più spettacolare, come nel caso del modello ligneo della Basili
ca di San Pietro realizzato da Carlo Lucangeli e visibile nella grande sala diPùazzo
Farnese <in diverse sere della settimana Pasquale e nella susseguente, alla pubblica
vista i.lluminato a piccole fiaccole, con non interotto concorso di cospicui perso'
naggi, e alra gente di ogni ceto e rango>. I- illuminazione <in piccolo> imitava quel-
la tradizionale in occasione della festa dei SS. Pietro e Paolo. Ll modello era stato
acquistato, secondo i Giomale delle belle Arti, ó,aJJ,a zarinaCaterina II per 1000 zec-
chini e spedito in Russia''. Una delle rare notizie di un'esposizione di disegni archi-
tettonici riguarda la presentazione nel l'194, àa pane dell'architetto di Karlsruhe
Friedrich \Weinbrenner, di un cartone che ricostruiva I'antico Bagno di lppia, secon-
do la descrizione di Luciano", che ottenne I'applauso del pubblico romano, almeno
secondo quanto si legge nell'autobiografia dell'anista. Un altro esempio sono i dise-
gni e acquerelli, in larga pane dedicati a soggetti aÌchitettonici, esposti nello studio
di Louis-Frangois Cassas a píazza di Spagna, poco dopo il ritorno dell'artista nella
capitale pontificia al termine di un lungo viaggio nell'Impero ottomano flnanziato
dall'ambasciatore francese a Costantinopoli, il conte de Choiseul-Gouffier, che lo
aveva portato fino in Egitto''. La mostra fu ricordata con entusiasmo da Johann
llolfgang Goethe nel suo Vaggîo in ltalic, che in una lettera datata 15 settembre
1787 scrisse: <<i lavori di Cassas sono eccezionalmente belli. I-ho sià derubato men-
talmente di parecchie idee, che ponerò tra voi al mio ritorno>>''.
Se questa modalità esposiúva era legata alla necessità degli artisti di intercettare iÌ pub-
blico e in particolare di catturare l'attenzione àeí Grcnd.-Touzsls, le esposizioni orga-
nizzate dalle due accademie romane - I'Accademia di Francia e l'Accademia di San
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Luca - erano strettamente Ílnzionali alla formazione dei giovani anisti che in quelle
occasioni avevano modo di sottoporre le loro opere ad un giudizio pubblico. Le ceri-
monie di premiazione dei Concorsi Clementino e Balestra, indette dall'Accademia di
San Luca, prevedevano, infatti, la presentazione pubblica per alcud giomi dei dise-
gni dei vincitori nelle sale del Palazzo del Senatore sul Campidoglio. Un'esposizione
che era contemporaneamente pane del premio e meccanismo dí conhollo sui mem-
bri della giuria il cui giudizio .<temer deggio quello di un pubblico iÌluminato dal
quale son poi giudicate le loro sentenze [...] ed ognun sa, che un popolo colto è quasi
sempre il giudice più giusto nelle cose di proporzione, e di sentimento>>'u, come scd-
veva Michele Mallio sulle pagine degli.4nnali di Roma n occasione di una recensio-
ne dei disegni della sezione di architenura vincitori del Concorso Clementino del
1795, indetto per celebrare il bicentenario dell'Accademia romana, contenente gmn-
di lodi per il vincitore del primo premio ex-aequo,lo spagnolo Jorge Durón''. Il deli-
cato meccanismo tra giudizio del pubblico e premiazione accademica venne
ulteriormente raffinato nei nuovi statuti accademici del 1812, in cui si prevedeva l'e-
sposizione pubblica di tutte le opere presentate in occasione dei concorsi per otto
giorni in forma anonima e, dopo iì giudizio, ..per il medesimo lasso di tempo sarà
posto il nome solamente aÌle coronate>>'". Un altro importante evento espositivo erano
le mostre annuali d eg)i enoois dei persionnaires dell' Accademia di Francia, introdot-
te nel 1778 durante la direzione diJoseph-Marie Vien, con il preciso intento di asso-
ciare al giudizio degli accademici parigini quello del pubblico romano. La prima di
queste mostre nella nuova sede dell'Accademia a Villa Medici, fu allestita nel Gran
Salone e inaugurata dal direttore Joseph-Benoît Suvée il 18 ottobre del 1805 alla pre-
senza del cardinale Fesch. Secondo la recensione pubblicata d aGuattaninelle Meno'
rie encicl.opedicbe, dla sezione architettura paneciparono sei architetti (L.-A. Dubut,

J.-A. Coussin, A. Grandjean de Montigny, L.-S. Gasse, E. Gasse, J. Clémence) con
complessivamente circa 40 disegni dedicati a progeni per edfici pubblici e privati,
ricosmuzioni di edifici antichi e studi di elementi architettonicire.
In questo panorama,le due mostre del 1809 e del 1810 che si svolsero nella Roma
napoleonica rappresentarono una notevole novità per la città, in quanto per la
prima volta si assisteva a grandi esposizioni collettive organizzate da un'autorità
istituzionale. La decisione della Consulta di organizzare una <<esposizione genera-
le delle opere di belle ani> - vale a dire disegni, quadri, miniature, sculture, meda-
glie, architetture, stampe - allo scopo <<di conservare alla città di Roma il glorioso
privilegio di essere in Europa il centro delle belle arti>>, come annunirava I Gior-
nale del Campidoglio del 13 settembre 1809, può essere considerata come una
prima risposta concreta sia a richieste provenienti dall'ambiente romano sia alle
esigenze autopromozionali del nuovo governo francese'..
La mostra, allestita in quattro sale deI Palazzo dei Conservatori, fu aperta il 14
novembre 1809 in occasione della visita ufficiale a Roma del nuovo re di Napoli,
Gioacchino Murat. IJorganizzazione dell'evento e la scelta delle opere fu affidata
a una commissione internazionale appositamente nominata, posta sotto la direzio-
ne di Guillaume Guillon Lethière, da cui rimasero tuttavia esclusi gli architetti.
Pur nella ridotta partecipazione degli architetti (5 su ó4 anisti panecipanti), da un
punto di vista sia quantitativo (circa 20 disegni su circa 180 opere presentate) sia
qualitativo (non panecipano Valadier, Camporese, Stern, Vici - d'altra parte erano
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assenti anche Canova ra gli scultori e Camuccini tra i pittori), la sezione rispec
chiava comunque í temi più impoftanti della coeva ricerca architettonicar progetti
di edifici di pubblica utilità, architettura memoriale-celebrativa, restauro architetto
níco. In particolare il maceratese Anîonio Brunetti, che negli anni precedenti aveva
panecipato all'Accademia della Pace, presentò disegni per un Arco trionfale e per
ún Monumento sepolcrale d.edicato alla tnemoria degli uomini illusti in Belle Artì".
Leopoldo Buzi espose progetti per un Museo per cíttà, pet un Museo per glardixo,
per un Cffihaus e per un Quartiere ciuico, disegni con ogni probabilità da collega-
re alla <<sua opera inedita (tre volumi in Foglio), sull'Architettura Civile, con i dise-
gni tutti delle migliori fabbriche antiche, e moderne ec.>> ricordata da Guattani nel
suo elenco degLi artisti residenti a Roma". Articolata erala partecipazione del poco
noto architetto romano Fiìippo Falcetti che presentò cinque progetti per un totale
di dieci disegni: un cimitero, una caserma mi.litare, una libreria, un mausoleo <<dedi,
cato ai più famosi guerrierl> e un teatro". Altri architetti, come il francese Jean'Bap'
tiste Dédeban, <<Pensionato dell'Imp. Accademia di Francio", e Domenico
Giorgi" si presentarono come specialisti nel campo del restauro dei monumenti, il
primo esponendo uno <<spaccato dell'Arco di Settimio Severo, e Caracalla, detto
comunemente degli orefici>> e disegni per il <Restauro dei Monumenti che esistono
nel giardino Colonna>, il secondo con un <Progetto di ristauro per il palazzo Vene-
ziu. Ritirò invece la sua partecipazione Basilio Mazzoli, che in un primo momento
aveva presentato <<Disegni di progetti di Architetturo>, poi non menzionati nel cata-
logo'u. E da notare che risulta del tutto assente l'architettura religiosa, elemento che
non corrisponde al carattere complessivo della mostra, visto che in campo pitto
co, viceversa, i temi religiosi sono ben presenti.
IJanno seguente l'esperienza espositiva fu ripetuta all'interno dei festeggiamenti per
la ricorrenza di San Napoleone il 15 agosto 1810. Questa seconda e ultima mosrra
in Campidoglìo fu organizzata a partire da mutate esigenze e si ispirò chiaramente
a forme espositive già precedentemente sperimentaîe in alre città italiane sotto il
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dominio francese, come Torino, Milano, Venezia, Bassano e Napoli". Come in tali
manifestazioni, anche a Roma troviamo una sezione riservata alle arti del disegno e
una sezione dedicata ai prodotti delle manifatture e dell'artigianato, cui si aggiun-
geva una parte dedicata ai vincitori dei premi accademici del 1810?3. Questa volta la
commissione preposta alla selezione delle operc era composta solo da accademici
italiani e comprendeva, a differenza dell'anno precedente, anche architetti, per la
precisione Andrea Vici, Raffaele Stern e Vincenzo Bracci. Alla sezione <<Belle Ani>>
della mostra parteciparono 59 artisti, tra cui 6 architetti. Troviamo una conferma
della prevalenza di progetti di edifici di <pubblica utilità>. Domenico Giorgi in que-
sta occasione presentò <<Quattro disegni di architettura per un Liceo d'lstona natu-
rale con la descriziono>", mentre I'architetto Felice Giorgi <<Quattro disegni miniati
del teatro di Apollo [Teatro Tor di Nona], da esso inventato, disegnato, ed esegui
to>, da collegare, con ogni probabilità, alla sua Desnizione istorica del teatro di Tor-
dinona (1195) che conteneva anche progetti per una ricostruzione dell'edificio'0.
Giacomo Costa, figlio di Francesco, espose alcuni disegni con <avanzi di anti-
chità". E da notare, inoltre, l'aumento della partecipazione di stranieri, come i tre
russi <<Domenico Kalaschinicolf> (Dimitrij Michajloviò Kalainikov), con <<Tre dise-
gni per un'Accademia Spiritualo, e <<Auram Melnicon> (Avraam Ivanoviè Mel'ni-
kov), con <Tre disegni di una Fabbrica per pubblici divertimentir>, e <Ariceto
Martos>> con <Cinque fogli per un progetto di Termerr". Nella sezione delle mani-
fatture è da segnalare la partecipazione di Antonio Chicchi, con <<vari modelli d'Ar-
chitettura lantica] condoni in sughero>>". Inoltre era esposto il disegno del romano
Giuseppe Salvi (figlio di Nicola $2lyi), in quanto vincitore del concorso Balestra
delìo stesso anno 1810 nella classe di Architettura sul tema <<un tearo, che conser-
vando il maestoso carattere Greco-Romano, si adatti agli usi modernl>". Fìsura4
L'esperienza delle mostre collettive di epoca napoleonica si chiude qui. Gli anni
seguenti furono carattetizzati dal ritorno alle forme tradizionali della promozione
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arttstica.II Giornale Rctmano (1809-1810), che dedicò maggiore attenzione alla vita
culturale e artistica della città, invitò esplicitamente nel primo numero.i giovani
artisti a recarci i loro progetti se Architetti, le descrizioni delle opere se Pittori,
Scultori, Incisori, Mosaicistl>, appello tuttavia poco ascoltato dagli architeni".
Com'è noto, il lavoro di questi ultirni trovò ampio spazio sulla stampa napoleoni-
ca in particolare sulle pagine del Giornale del Campidoglio, che nella sua funzione
di organo ufficiale del governo riportava regolarmente i decreti con cui venivano
affidati agli architeni i grandi interventi urbanistici'.. Si trattava, tuttavia, esclusi-
vamente di interventi <statalf>, mentre svaniva, almeno da questo tipo di fonte, la
partecipazione degli architeni a quelle modaÌità promozionali più direttamente
legate alle strategie di mercato che si andavano faticosamente ricoshuendo nella
Roma seconda capilaìe deìl ' lmpero.

Quanto detto non significa che il discorso critico e promozionale sull'architettura
sia venuto a mancare a Roma nel primo Ottocento e negli anni napoleonici, che gli
architetti non abbiano tentato di intercettare il pubblico e i possibili commirtenti,
ma piuttosto che essi hanno cercato e creato altre modalità, sottolineate, del resto,
già più volte dagli storici dell'architettura, come emerge dal catalogo della mostra
Contro il barocco cuîato da Angela Cipriani, Gian Paolo Consoli e Susanna
Pasquali". Tuttavia, solo uno sguardo comparativo con le altre..due arti sorelle>
consente di misurate con precisione il differenziarsi delle strategie promozionali
tra le tre arti, una differenziazione che sembra intensificarsi nella Roma napoleo
nica. Tale divaricazione nelle strategie promozionali era in contrasto con il coevo
discorso ufficiale sulla unità delle arti del disegno che tutrora caratterizzava, ad
esempio, í Drscarsr in occasione delle premiazioni dei concorsi dell'Accademia di
San Luca. Siamo, a ben vedere, all'interno di una dinamica promozionale che
avrebbe portato nei successivi decenni del secolo a una separazione anche teorica
netta tra <<arti figurative> e architettura.
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- r. Roma, Archivio di Stato, Coxsaba straotdínaria per gli
Stati Roftdní, rc1. 4, R^ppon de Gérrndo.
_ 2. G. A. Guattani, Memoie exciclopediche romane sulle
belle úti, axtichità...,1, Roma, 180ó, p.5.
_ L C. Grass, <Reverien ùber die Baukunsr. Nebst einer
kurzen Nachricht von einigen Ideenentwiirfen des Architek,
ten Friedrich Amold aus Karlsruhe, Rom im Juli 1810>,
Moryenbbtt fiit gebildete Stànde,24,28 eeînato, lSll, p. 9t ,
il seguito dell'anicolo è dedicato all'architerto Friedrich
Amold, allievo di lfeinbrerurer, e a un suo progeno per un
maùsoìeo disegnato prima della panenza da Roma.
- ,t- C. L. Femow, Sìtten and KaLurgemàlde uon Rom,
Gotha, 1802; l'unico architeno di qualche interesse nell'ana-
lisi di Femow è Vincenzo Balestra, <partito però per la Gre-
ci^>, ibid., p.247; tl nferimento è alla spedizione Énalizzata
allo studio delle antichità di Arene finanziata da Lord Elgin,
cfr S. Pasquali, (Vrncenzo Balestra (doc. post 1790-aote
1813)>, in A. Cipriani, G. P Consoli, S. Pasquali (a cura di),
Contro il barocco. Apprexdistato a Rona e pratica dell'arcbi-
tettura ciuile in Lalia 1781tr1820, catalogo della mosrra,
(Roma, Accademia Nazionale di San Luca, 19 aprile 19mag,
Eio 2007 ), Roma, 2007 , p. 365 .
- :. B. Cootardi, <I modelli nel sistema della pîogettazione
architettonica a Roma tra 1680 e 1750>, in B. Contardi, G.
Curcio (a cnra di),1u rúe architeaas. Modelli disegni misu-
te. La ptofetsione delfarchieuo. Rofta 1680.1750, \oma,
1991 , p. 9-22.
- e. E. Kieven, <Il ruolo del disegno: il concorso per la fac-
ciata di S. Giovanni in L atetano>>, n ibid., p.7 8-12) .
- r. Cfr. S, A. Meyer, <Una gara lodwole. Il sistema espo,
sitivo a Roma aI tempo di Pio V1>, in L. Barroero, S. Susin-
no la cJtta diÌ,Ia ciuò deqli artisti nell'età di Pio W, Roma
modema e contemporanea, X, 1-2, Ron42002, p.9!-Il2;
rZ, <La "piete de touche": riflessioni sul pubblico romano
fra Sette e Ottocento>, in S. A. Meyer, S. Rolfi Otvald (a
cura d1l, Pronruooere Ie a i. Intemediari Dubblico e nzrcato
a Rorrralra xw e xlx secoh,lRicercbe di storia dellate,fr),
Rorna, 200ó, p. 15,22.
_ 8. J. Garms, <La cappella di S. Giovanni Battista nella
chiesa di S. Rocco a Lisbou, ir S. Vasco Rocca, G. Borghi,
ni la ctra di), Giouxxi V di Poîtoqallo (1707-17 t0) e h cal-
tura romana del suo tempo, Roma, 1995, p. 1 13 - 13 6; J. Pinro,
<Architettura da esportaro, in F. Dal Co (a cura di), Stotia
delf atchitettura italiaxa,'ll, Il Settecerto, a c\ra di G . Cur.
cio, E, Kieven, Milano,2000, p. 118.
- e. Il primo altare eseguito su disegno di Quarenghi da
Antonio Vinelli e Giuseppe Agricola, su committenza di
Lord Arundel per la cappella del castello di Vardour, fu
esposto a Roma nel 1776, (Diano ordinatio,160, 1, luglio
1776, p. f0-11). fanno segumte lo stesso giornale (rìlil.,
It0, 20 dicembre 1778, p.23-24) segnalò al pubblico un
altro altare, anch'esso destinato a un committente inglese,
ideato sempre da Quarenghi ed eseguito da Artonio Blasi,
che prima della sua spedizione sarebbe rimasto <per qualche
tempo eretto, nello studio del suddeno scarpellioo, per sod-

disfare, e piacere de'signori dilettanti", cfr S. A. Meyer, S.
Rolfi Otvald, <Le fonti e il loro uso. Documenti per un
adante della produzione artistica romana dìlrante il Pontifi
cato diPio VI>, in M. C. Mazzi (a cwa di),Una mixieta per
f Eurcpa, Rom, 2008, p. \2Q.
- lo. Spoleto, Archivio di Stato, Archivio Campello, Maro,
rczTrr, Diario di Roma,III, 1779-1780,29 novembre 1780, c.
390; S. A. Meyer, S. Rolff Oivald, <Le fonti e il loro uso...',

- fr. G. A. Guattani, Me ntoie enciclopediche.. ., cit.,7809,
IV, p. 65-70; cfr il contributo di Serenella Rofi OZvald in
questo volume,
- rz. Giomale delle belle A i,îJJ, l7E6, p. 145.
- rl. J,J. E lfeinbrenneî,Deiktoildigkeiteí aat teirem Le
ben ton ihn selbst gescbieben, a atra di A. uox Scbneidet,
K.rlsruhe, 1958, p. 77; \feinbrenner ricorda gli amici Fritz
Bury con cui aveva diviso un appanamento in via del Ba
buino, Jakob Asmus Canens, Eduard \fàchter, Friedrich
Hanmann e Jh.Christian Reinhardt. ll disegno Bal /es Hrp,
pr?r, firmato <E l0eìnbrenoer fecit/ à Roma 1794> è conser-
vato nella Staatliche Kunsthalle di Karlsruhe; cfr. \f. Schir-
mer, H. Brockhoff (a cuta di), Friedich Veinbrexxer, 1766-
1826, catalogo della mostra (Karlsruhe, Institut fiir Bauge,
schichte an der Universitàt Karlsruhe, 29 ottobre 1977 15
gennaio 1978), Karlsruhe, 1977, ffg.38. Su lfeinbrenner cfr
inolrre D. B. Brownlee (a c:;ia di), Fiedrich lleinbrexxet,
Architea of Karlstuhe. A Catalogue of the Dtawings ir tbe
Architeaural Archiues of the Urriue$i4 of Pexxslhtania,
Philadelphia, 1986.
- ra. A. Gilet, U. lfestfehling (a cura di), Laxis-Frangots
Catsat 1756.1827. Dettinareur.uola2eur In Banne der
Sphinx, catalogo della mostra (Colonia, ìflallraf,Ríchanz,
Muscum, 22 aprile'I9 giugno 1994; Tours, Musee des
Beaux-Ans, 19 novembre 1994-10 genrìaio 1995), Mainz.
1994, p. 12; M. Pinault'Sotensen,Da dessix d'aftiste oa d'ín-
génieu au dessin archéologique, n P. Bret (a cuta di, L'ex-
péditiorî d'Egrpte, urc eztrcpise des Lxftièrc\ 7798-1801.
atti del convegno (Parigi, 8 10 giugno 1998), Paris, 1999, p.
1r7.176.
- )5. J. Vl. Goerhe, Úalierîische Reie, (eà. cons.l Viag2io in
Italid, rî^d. it, E. Castellani, Milano, 1991, p.444; cfî. H
Tausch, <Goethe und Cassas: zur ArchiteLtur der iralieni-
schen Reiso, in P Chiarini, ll. Hinderer (a cura di), Ron.
Earopa. Ttffiunkt der Kultarez, atti del convegno (Roma.
17'20 ottobrc 2002), líùrzburg,2006, p. 59-102. Alcunì di
questi disegni furono poi pubblicati da Cassas nel Vo.Ìzg,
pittoresque de la S1t/e, de la Pbénice, de la Palestìne et de !;
Bdsse-ÉEJpte, progetto editoriale iniziato nel 1799 ma mar
completaro per mancanza di fondi.
-rr.o. M. Mùlio, Annali di Rona,Xl'17, gi]ugno 1195, p. 65

- 17. Sui disegni di Durín per ona Cappella sepolcralc '.
piazu círcolaîe, eedi A. Cipriani, G. P Consoli, S. Pasqua,:
\a cura di), Contro il barocoo..., cit., p. 500-502 (con biblit'
srafia).
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- ìs <Statuti dell'insigne Accademia Romana di San Luca
(l8l2D', in P Picarcli, P P. Racioppi h crra òi ), Le "scuolc
nute" e L "scaole pdrlantl". St di e locunenti rrll'Accadenia
li San Luca nell'Ottacenlo, Roma, 2002, p. 175.

re. G. A. Guatani, Murcic cnciclopcdicbe. . . , cit., I,
1806, p. 95-97; P Pinon, F..X. Amplmoz, Lcs enuois le Ro.
nc (1778-1968). Arcbitect&: ct archóologic,Rom ,1988.

zo. Sulla mostra del 1809 rl catalogo Spícgazione dtlle ope.
rc cli Píttura, Salnru Architettura cl Incìsione espotc nelle
Stanze del Canpidoglio ìl dì.19 noucnbre 1Íl09,Rona, 1809:
E. Di Majo, S. Susinno, "Thorvaldsen e Roma: momentr a
confronto>, in E. Di Majo, B.Jornaes, S. Susinno (a cura di),
Bcrrcl Thonaltlsttt, 1770-11J44. Satltore ddrde a RoDn, ca-
talogo della mosrrr (Roma, Galleria Nazionalc d'Arte Mo
derna,l l  ottobre 1989 28 gennaio 1990), Roma, 1989, p. l
21: S. Susinno, "La pirtura a Roma nella prima mctà del
I'Otocento>, in E. CasrelnLtovo \a cura àr), La pittura in Ita
l ia,I ,  Lotbcento. Milano, 1991, p. 199-410! E. Di Mato,
.Un Parnaso capitolino>, in Maesrà di Rona da Napoleonc
dll'Unnà l'ltalia. Uniuersale cd etena. Capitale lelb artí, ca.
talogo della mostra (Roma, Scuderie delQuirinale c Galleria
Nazionale d'Ane Moderna, 7 marzo-29 giugno 2001), Mila-
no, 2001, p. 121 125; M. T. Caracciolo, "Lexposirion du Ca-
pitole de 1809: un nouYcau document et quelques préci
sions, Let cahi'rs I'h istoirc de l'art, t , 2OO5 , p. 137 -1)9 e 5 .
2007, p. 144-155; S. A. Mcyer, <Le mostre in Campidoglio
durarte il periodo francese", in L. Endedein, N- Zchooe
lidse (a cura di), Fàlóz ol Isolatian. A ittìc dfld Intcllcctudl
Exchange ín Ronc tlurìng the Fiús Half ol tbe Niùcteenth
Ccrrrary, atti deì convegno (Roma, 5-7 giugno 2001), Rorna,
2006, p.29 41 ìl , <"Roma vivaio tlegliartisti". Le mostre in
Campidoglio nel periodo napoleonico tra promozrone arl-
stica, incoraggiamcnto economico e ricerca dcl conscnso po-
litico>, in M. Calîcro (acuraàl), Llnpeto e l'oryaftizuzio-
nc del conscnso. Rclígione, athura t diritto al seúi1io del po-
tctc tdpoLuico. Gli Statt Romani, arri òel convegno (Roma,
Museo Napoleonico, 11-15 giugno 2005), in corso di pub-
bl icazione.

2t. SpieTdziane clelle opc,e di Pìttura..., cir., p. 16; pel
Bruneni cfr D- Zerilli. <Brunetti Antonio", in E. Dcbene
dettl la cur ̂ di), Arch i eu i c í n ee gn ali a conru ra L' i ma Eí
nt' cli Rona fra Clenente Xlll e Pio VI, lst dì sul Sc eceflto
ru ana.22),Rom ,2006, I ,  p. 181 182.

22 Spicgaztone delle opere dí Pr?/r/d..., cil., p. 17. Nel
1814 Buzi (o Buzzi) pìrbblica dodici tavole di proge$i da lui
i<leati e incisi da Giovanni Acquaroni per Ritiì e Casini tli
tampagna in appendice al trattaro Vtsione. Marco Vitruaio, e
Micbelangclo Baonatottì lipatano inorno alla solídítà della
Cupola di S. Piettu li Rot n, cfr. M. C. Cola, ..Buzzi, Leo
p.r lJo-. in t .  DebeneJenj tÀ.u2dit.Aîh c ieitgga.a
n cokfro b..., cit., p. 184-186. Pcr I'elenco di Guaaani cfc
il contributo di Serenella Rolfi Oivald in <luesto volume.
- 2t. Spiceazioxc lclle operc di Pittùtu..., cit., p.7J.
_ 2a. Ibi.l.
- 2t 7rr./.; architcÍo scarsamenre documenraro, forse mem

bro del la famigl ia Giorgi  Jr  i . . :  .  r
(1747- ls l l )  e i i  f is l io I rabr iz io ( ì rL. : ; :  :  

- ' -  . '

: "  Cosi  r isul ta dr  una p,  rmr l i . r . r  ; , : . . " .
gnarc per la mosrra t \ ' / ,o, t ! tÒ ,L \ "n:  L: , .  :  . . : . .  t . '

nat ionales,  Fle,  l l8 ,  l0)  in cui  sono r ipof l i t l :  i : : : . : .  . l
7 non compaiono nel catalogo a stampiì Jclh noiirr. ::.: - .
anche Basilio Mazzoli;su Mazzoli, vincitore ncl l8(ll J(ì r.::
mo prcmio del Concorso Balestra con un progcrro Fcr unr
Scuola nílítarc per il Gearb (Roma, Archivio dell Accadtnr,r
di San Lrca, Disegni di alchttfttatu, n.1128 1110), vedi A.
Rossi, 

"Mazzoli. Basilio>, in E. Debenedetti (a cura di), rlr
cbitettt c lngc4nci a cotîronto..., cit.,p. 183.188.

- 2i. Vedi aÌcuni esempi di studi di casi specifici: Itrìblioní
e ttítttrle etporiire in ltalia. Secolo x.X. Milano, Torulo.
(Qmdcrni del Scninrb di Srolia (lelld L'ritica d'arrc, t), Pisa,
1981; V Natale, <Le esposizioni a Torino durante il periodo
francese e la Restauraziono, in S. Pinto (a cura,Ji), Artc di
cortc a Torìno da Carlo Enanuclc III a Carlo Fclice,Torino,
1987, p. 2,{9-ll2i per Bassano: Catalogo legli arthti bas\dricsi
rriuenti i4 cui tí lescriuono alcune delk' loto niglioi opere
etpo c il1 ptitia ìl 16 alotto 1807 per f:rteegidrc il aont' dcl-
!'atgusto nostro sourano Napolune il Grade, Bassano, 1807
(ed. anastatica in Notirizrío dcll'Associaione tlegli Anlci lei
Musei e dei Dotlune ti rlí Bassano del Grappa,2l-25,2OOl, p.
9{ .  | ì ì  I  per Napo| :  L.  Arbace.  "Dal le csposiz ioni  murrrr ia-
ne e borboniche alla nascita del Museo Artistico Industride
di Napoli: brevi note sul)a 'promozione" delìe belle arti ap

fltcate", rn Ciuihà del!'Ottocctlh. Le arri a Napoli ldì Botbo
ne ai Saroid Lc aftifig rat re, catalogo dclla mostra (Napoli,

Museo e Gallcrie Nazionali di Capodimonre, 25 onobre
1,997-26 ^pr i lc  1998),  Napol i ,  1997, p.  111 l l5 i  per Parma
cfr A. Musiari, Neor/arsirìno scnzt nodelli. LlAccadetuia dí
Belle Arti dl Parna tra il periodo napolcouico e la Restauîazia.
ne (179ó-1820), PatmÌ, 1986, p.1J -87 e p. 202.212.

- 2s Catahgo dc' prolottí dellc arti belle, e di tuuc le arti, e
,Taflfatture di necelrítò, di canodo, e li lusso leglí stati ro-
nani csposri in Rona nelpakuo naggiorc lel Cat/lpi(loelia in
occasione del giorno ouor//dstìtu di Na!,aleone L lmperatolc
de' Frdncesi, Rc d'Italia c Protetrore tlella Confitlaraxione dcl
Rezo.. . ,  Roma, 118101; un elenco del le opere esposre ncl la
sezione 

"Belle 
Ani>' si trova anche in M. Missirini. Meùoie

per vnire alla storia della Ronana Accalcnia tli S. Laca t'ino
alk norte dì Antonio Canora, Ronra. 182), p. )52-)51.

2e. CatalaTo de' ptodotti dellc artì bdle..., cit., p. 8.

-  to.  lh id. ,p. l0 M.C. Paoluzzi ,  
"Giorgi ,  

Fel ico,  in E.  De
benederri (a cuft ó1, Archite i e irgegncri a anfrcnto...,
cit., p. )D 126.

_)t Catalogo de' prcdoti delle aÍti bellc..., cír., p.9.

- tz. Ibid., p.8 9; Aniceto Martos, con ogni probabilità, è da
identificare con Nikita L Martos. Dimitrij M. Kalainikov,
Avraam L Mel'nikov c Nilita I. Martos, allievi dell'Accade-
mia di Sar Pietroburgo, nel l8l I furono elerti accademici di
merito dell'Accademia cli San Luca di Roma;vedi E. B. lva
nova, .La Classe di architenura dell'Accademia di Bellc Arti
di San Pietroburgo nell'epoca dcl classicismo>, in N. Navone,
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rN. <Statuti dcll'insigne Accaclemia Romana di San Luca
11812t>, in Ìì Picardi, P P Racioppi la cura <I; ). Le 'utole

rttrtti'e le"saroh parlanti" Srtù.li ( locunenti lall'Acca,lenia
Ji .San Luca ncll'()rrocento, Roma, 2002, p. 175.

_ re. G. A. Cutrani, Metnortu en ciclopclicht. . , cìt., l,
180(r, p. 95 971 P Pinon, F'X. Amprìmoz,lcr cnuon tlc Ro-
u (1778'1968) Archìtecttrc lt drchéologri,, Roma, 1988.

- ro Sulla mostra del 1809 il crrrlogo .tpri?diln n c dclle ope-
tu li Pitnd, Sultnra ArcbitLtturd ed hcniote uposte nellt
.\ratrzc delCanpuloglia il di.19 ltoLÒlúte 1809, Romì,lE09i
I  Di  Mi jo.  S.  Su. inno, .Thon.r lJsen e Rom.r:  momcrr i  a
confronto>,  in E.  Di  Majo.  B.Jornaes,  S.  Susinno (a cura di ) ,
Bttrcl Thorualltor. 1770 t8.11 Scultore danesc a Rtna, ca
rrlogo delìa mostra (Roma, G.rllcria Nazionalc <l Arte Mo-
Jerna,  ,1 ot tobre 1989-28 gennaio 1990),  Roma, 1989, p.  l -
.2.1: S. Susinno, <La pittura a lìoma nclla prima metà del-
l Ottocento>, in E. Casrelnuovo (a cura di), la 2 itlîa ìn Ira.
lir. I, L'Ottuct:rto, Milano, 1991, p. 399 .{}0r E. Di Majo,
.Un Parnaso capitolino>, in Mac:tò tli Rona tld Napoleone
.ì!l Unità d'ltalid U ire6dlc ..1 d,.rna. Cdpùale lelb arti, ca
r,rìogo della nrostra {Roma, Scuderie del Quirinalc c Galleria
\azionale d'Anc Moderna, 7 malzo-29 giugno 2003), Mila
no.2003, p.  121.125 r  M. T.  Caraccio lo,  

"Lexposi t ion du Ca

;,irolc dc 1809: un nouveau clocument er quclques préci-
'tons", Les cahws d'hisloire de / di,3,2005, p. lJ1 -l)9 e 5,
l(10;, p. ljl It'; S. A. Nleyer, <Lc mostrc in Campidoglio
.lrrrante il pcrioclo francese", in I-. Endcrlcin, N. Zchome-
lrrìsc (a cura <li), Frcrror of lso/atiott Artìstìc anl Intcllecnal
l::tchange Ront dtittg thL l:irt\ Half ol rh? Ninctce tl)
l ì r r r ln,  ani  del  convegno (Rona, 5-7 giugno 2001),  Roma,
ll)06, p 29-.{7i 71, ("Roma vivaio iJegli artisti". Lc mostre in
t lrmpidoglio nel pefiodo napolconi.o tra promozronc anr
.llca. incoraggiàmento econontico e ricerca del conscnso po
lrrico". in M. Caffiero (a cura tli), L'lnperc t lbrytlfliziazia.
':, ,lcl co !ei\o. Rdigio,rc, c lt ftt c dilitto al xruiiio del po
:, n mpoleonrco Cli Stati ktruni. atti àel conr,,cgno (Roma,

\ luseo Napoleonico,  13,11 giugno 2005),  io corso di  pub-
bl icrz ione.

)t Spiegdtit'tc delle opcrc ìi Pitturd..., cit.. p. l6i per
Iìrunetti cfr D. Zerilli, <Bruneui Antonìo", in E. Debene-
Jctri (a cura di),1/.Ér'lelti e irg4'1cù a confrunb. Lintndgi
,:L li Rana fra Clcnente XIII c Pio VI,lStali sal Scuecenlo
. ,nano,22),  Roma,2AA6, l ,  p.  l8 l -182.

22. SpìeTdzìtiiîc tlclle oper,: li PÍrara..., cir., p. 17. Nel
ll ll Buzi (o Buzzi) pubblica dodici tavole di progetri da lui
:Jerti e incisi dr (ìiovanni Acquaroni per Ritt/i c Cdsui di
..;arpagza in appendice al rrarrato Visione. Milto Vttnoío. c
\licht'ldryclo Bnonantti di\ptta o úttorno alla lalùlità delk
( xtala di .5. Pioro dì Ronta, clr. M. C. Cola, <Buzzi, Leo-
:.olrlo", in E. Dcbenedetti là cúà .lt:), Alchitlth t ineegneli
. ú)tlra to. ., cir.. p. 18.1 186. Pcr I'elenco di Guanani cfr
.. eonrriburo <li Scrcoclla Rolli OZlall in questo volume.

! SpíerazìMc lelL'opcrc li Pìtt"/d..., cir., p.l7.
r. Ibíd.
ts 1rl.; architctlo scarsanìcnre documentato, forse mem-

bro della famigli.r Gìorgi di cui sono noti Felice (;iorgi
(17.{7 1811) e iJ  f ig l io Fabr iz io Giors i  (1787 l8t0) .

- 26 Così risÌrlta da una prima lisra parzialc di opclc conse-
gnatc per la mostra Er2orùìan d?.taút Lltc \Pàris, Afchives
nalionales. Fle, 118, l0) in cuì sono riponari 20 artisri di cui
7 non compaiono ncl catalogo a srampa della mosrfa, tra cur
an che Basilio M.rzzoli I su Mazzoli, vincirore nel 1 80 I rlel p ri
no prcmio del Concorso Balesrra con un progctto per una
Scuola nilitarc pr:r ilGerro (Romr, Archn'io dell'Accademia
cli San Ltca, Dntlyi di archiretnra, n. 1128 l1l0), vedi A.
l ìossi ,  <Mazzol i ,  Basi l io>.  in l .  Debenedert i  (a curr  d i ) , ,4r
chitctti e i,lqcgt1?rid conJforlr,. ., cit., p. l8l-188.

2i Vedi .ìlcuni csempi di stutli di casi specifici: lrrr'ra:ràzl
( strularc e\po\ùit)t,!, Italid. Sú)h \tx. Mild o, Torino,
tQualtrni lcl Soìnaria ìi Stoìa Jclla ottica I'aft.. I ). Pisa,
1981; V Natalc, <Le esposizioni a Torino durantc ilpcriodo
lranccse e la Rcstaurazioneo, in S. Pinto 6 cura di, Arte di
cart! a lbrt o la La o Etnanrcle III a Carlo Fclrct.Torno,
1987. p. 2,19-312: per Bassanot Cntalogo degli artisri hassanei
uuen, ìn úi si lclcriuono alatnt: Jclle loro uighoì opÙe
cstunc in pdlrid il 16 dsosto 18t)7 l,!r fe\teggiate il na"/e del
I augtsto no:tro nurano Napolcont: íl Grantle, Bassano,1801
(cd. anastatica in Notizíarù tlell Assocìazione degli Anici dei
Mtvi c dci nonnnutti li Bassatto lclGrappa,21 25,2001, p.
9ì  l ì ì '  per  Nìpol  L.  { rbrce.  -Dal lc  espo. iz i .n i  nìur in i i .
nc c borbonichc alla nascita del Musco Anistico Industfi,rle
di Napolì: brcvi nore sulla "promozione" delle bclle rrti ap-
plicate>, n Ciriltà lcll'Ottacetlto. Lc drtí a Ndloli lai Barba-
nc ai Saxoia. Lc artifigurarór,, cat.rlogo della mosrra (Napoli,

Museo e Gallerie Nazionali cli Capodimonre,25 ouobre
1997.26  ̂pr te 1998),  Napol i ,  1997, p.  111-115i  pcr  Parma
cfr: A. Musiari, Nc,oclasícísno scnza nolelli. LAccalunía dì
llcllc Artì di Parna tru ílperíotlo napolconico e la Retaurazio
ùc (1796-1820),  Pìrm .1986,p.11 8t-  ep.2022\2.

_ zt. Catabgo lc pmtlotti tlcllc arti belle, e di ruuc lc dti, e
ntan{atnre di ncccssità, tlí conotlo, c li lusso dagli stati rct
ndni esponi ù RaDta nelpalaso ndggiorc delCarlplloglio in
occartolrc lel gionto ononaitico li Ndpoleonc L lnpcratote
le' Francesi, k tl'lralia e Protcuorc lclla Confcrlutziue iel
Rrzo. ., Roma, [1810]; un elenco delle opere esposte nella
sczione 

"Belle 
Ani,' si trova anche in M Missiriní, Mcnctrie

p.t lt:tuíre dlld !totid della Ronana Accalcnia tli S. Ltca fino
alld îlto/te di A hnb Canoua,Roma, l82J, p.)52.J54.

2e Catalola lr" Ìrcdorri tlelle ati bcllc..., cir., p.8.
io Ibid., p. l1t M. C. Paoluzzi, <Giorgi, Felice>, in E. De

bcnedeni (a cv'a (li). Archùctti ( ittgegnerì a co,ín to....
cit., p. J23 )26.

\ .  Cdtala7o lc '  t ro lot t í  del lc  d ihcUe.. . , î1t . ,1, . t ) .
,2. lrl, p.8.9i Aniceto Manos, con ogni probabilità, è da

icìentificare con Nikita I. Marbs. Dimirrij M. Kalalnikov.
Avraam I. Mei'nikol e Nikira L Manos, allievi dell'Accade
mia di San Pictroburgo, nel 1811 firono eletti acc.rdcmici di
mcrito dell'Accaclcmia di San Luca di Roma: vedi E. B. Iva
nova, <La CÌasse tli architettura dcll'Accademia ili Bellc Arri
diSan Pietroburgo ncll'epoca dcl classicismo", in N. Navone,



ó

L. Tedeschi (a cura di), Dal míto alprcEetto. La cubta archi-
tcuofiica dei tfiae i italiani e ticinesi nella Russia neockssica,
catalogo della mostra (Lugano, Museo Cantonale d'Arte, 5
ottobre 2001 11 gennaio 20M; San Pietroburgo, Museo di
Stato dell'Ermitage, 18 febbraio'l8 aprile 2004), Mendrisio,
2001, p. 112; M. Missirìni, Met toie per senlle alla stoia ...,
cit., p. 468, 470.
_ tt. Catalogo de' prodotti delle arti belle. . . , cit., p. 16.
- ta. Ibid.,p. lJ.
_ it. Giomale Romano, l,2 agosto 1809, p. 2.
- ló Vedi ad esempio i contrib:oti svl Giomalc del CarÍpi-
doglio dedicati all'inrervento di Raffaele Stern sulla piazza
del Pantheon (1809, rr, 24 luglio); al progetto di Valadier

per ponte Milvio e per una passeggiata pubblica fuori Porà
del Popolo (1809, 14, ll luglio); all'allestimento della sala
degli Orazi e Curiazi in occasione della cerimonia delle Cor'
ti di Giusrizia e dei Tribunali di Roma (1809,21, 16 agosto).
Cfr. A. La P adtia, Ron a e k re gion e ne' epoca n apol eon rca
Cohtibuto alla stoia urbanística della cittò e del tenùorto.
Roma, 1969; P Pinon <La Roma di Napoleone la teoria del.
le due città", in A. Capo dilerro et alii., (a crra dt), Forna. L,;
cíttà antica e il s"o autezrre, catalogo dela mostra (Roma.
Curia del Foro Romano,2,l ottobre-2,| novembre 1985), Ro.
m^, 1985 , p. 2I-5J .
_ t. A. Cipriani, G. P Consoli, S. Pasquali (a cura di), Coz
tro il barocco..., cit.
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